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approvala dall 'Vil i resse 
tà democratica e - sociali­
sta, nella quale ' potranno 
continuare ad assolvere 
una funzione socialmente 
utile e progressiva. Nei lo­
ro confronti il passaggio a 
nuovi rapporti di tipo so­
cialista o socialisti non 
avverrà che sulla base del 
loro vantaggio economico 
e del libero consenso: 

dì che il peso dei mo-
nopoli sulla economia del 
paese è così soffocante che 
anche gruppi di imprese 
produttive e commerciali 
non monopolistiche hanno 
interesse ad aderire alla 
lotta deila classe nn^a^a 
contio i eruppi tvKMoaoU-
stici. trovando In essa la 
soddisfazione delle loro 
esigenze di sviluppo econo­
mico. 

IV 

Per guanto riguarda 
l'analisi della situa­
zione economica e 
la lotta per le rifor­
me di struttura 

Sviluppo economico del 
paese. 

Constatato che il qundio 
complessivo dell'economia 
italiana è caratteiizzato da 
un sistema economico-so­
ciale, che non è in grado 
di dare lavoro a tutti i 
cittadini, e non fa s u ­
perare le contraddizioni 
e l'arretratezza inveterata 
della nostra economia, an­
che se negli ultimi anni si 
sono verificate modifica­
zioni nell'apparato produt­
tivo e distributivo, appro­
fondire maggiormente il 
concetto che uno sviluppo 
economico, rispondente al­
le esigenze di progresso 
del PODOIO italiano e alle 
possibilità oggettive esi­

stenti, è condizionato dal­
la realizzazione di indicali 
riforme della struttura 
economico-sociale. 

Deve essere chiaro che 
la progressiva diminuzio­
ne della disoccupazione, f i­
no alla sua eliminazione 
totale, oggi in Italia è l'in-

stituzione. Essa comporta: 
et) una legislazione de­

mocratica s u i contratti 
agrari, che assicuri ai la­
voratori agricoli, con la 
stabilità sul fondo, con la 
riduzione della rendita, 
con la proprietà delle mi­
gliorie, '1 graduale acces­
so alla proprietà della I M -
ra nella sua funzione so­
ciale; 

b) l'effettiva ..ppllea-
zione della legislazione vi­
gente per rassegna/ione 
delle t e n e mal coltivate r 
per l'esproprio con l'as­
segnazione in piena pio 
pneta ai lavoratori de! mi­
lioni di ettari di piitpnetà 
inadempienti agli obblighi 
di bonifica e di trasforma 
zìone: 

e) misure legislative cne 
assicurino nelle grandi pio-
prietà bonificate, trasfor­
mate o migliorate con con­
tributo statale. l'esproprio 
a favore dei lavoratori di 
una superficie adeguata 
all'entità d e 1 contributo 
stesso: 

dì l'espropriazióne e 
l'assegnazione i n piena 
{>r opri età ai lavoratori tìel-

e terre eccedenti il limite 
permanente da fissarsi per 
tutto il territorio nazio­
nale in misura differenzia­
ta secondo regioni e zone 
agi*arie, 

Chiarire che tutte le m i ­
sure di riforma debbono 
essere realizzate esc luden­
done la massa del le mi ­
nuscole e piccole proprie­
tà non coltivatrici di m i ­
nore rilevanza agricola e 
quel le dei contadini col ­
tivatori, anche se ecceden­
ti la capacità lavorativa 
della famiglia. L'applica­
zione dei principi cost i tu­
zionali del diritto all'ac­
cesso alla proprietà e de l ­
la l imitazione generale e 
permanente della proprie­
tà terriera assume, d'altra 
parte, una particolare im­
portanza p e r l'orienta­
mento delle misure di ri­
forma a tutela del le medie 
proprietà non coltivatrici 
sulle quali l'obiettivo de l ­
la terra a chi la lavora 

in modo da consentire una 
pili larga occupazione e 
una loro distribuzione ter­
ritoriale che tenga conto 
de l l e es igenze di. sv i lup­
po del mezzogiorno e del ­
le zone di montagna. A 
tal fine uno degli stru­
menti di oi ìentanicnto è 
la politica del credito, fa - . 
cendo in modo che l e ban­
che già formalmente con­
trollate dallo Stato svol­
gano una funzione rispon­
dente agli mietess i pub­
blici. 

b) E' necessai io che sia­
no adottate minine per o-
sercitare un e f f e t t u o con­
trollo sui prezzi e le ta­
riffe, non solo per la di ­
fesa dei consumatori ma 
anche come forma di con­
trollo dell'autofinanzia­
mento degli investimenti 
che ì monopoli effettuano 
grazie ad una politica mo­
nopolistica dei prezzi. A 
questo fine il CIP deve 
essere organizzato, dando 
un peso determinante a l ­
la rappresentanza del le 
grandi masse dei consu­
matori o dei produttori 
monopolistici e accentuan­
do le sue funzioni di c o n ­
trollo sui cost i tdi produ­
zione. In parf-à tempo le 
funzioni normative oggi 
attribuite al CIP devono 
essere restituite al Parla. 
mento. 

e) E' necessario che s ia­
no adottate misure per la 
effettiva democratizzazio­
ne del le industrie con­
trollate dallo Stato, dando 
ad esse un orientamento 
antimonopolistico e indi­
rizzando in questo senso 
l'attività del Ministero pel­
le partecipazioni statali . 

.In modo specifico non è 
ulteriormente differibile il 
distacco di queste indu­
strie dalla Confindustria e 
l'adozione, sotto il con­
trollo del Pai lamento, di 
piani pluriennali di pro­
duzione per fai e di esse 
organismi pilota di tutta 
l'economia italiana e in 
particolare lo strumento 
principale per la indu­
lti ializ.zaz.ione del Mezzo-

rene Ccn. capo della delejt 
Cagnetta in una sala dell'ai 

Mino 

aiione cinese, a colloquio con Alberto Moravia e Franco 
R. Negli ambienti letterari romani è corsa voce di un pro*-
viaggio in Cina dello scriUorc italiano 

dice d e c l i v o dello svi lup­
po economico e sociale' e 
deve costituire' l'obiettiva 
fondamentale, di--qualsiasi 
indirizzo di * pol i t ica , e co ­
nomica dj progresso. 'Dal­
la real izzazione-di . questo 
obiettivo dipende un rea­
le e duraturo miglioramen­
to anche per il tenore di 
vita e per la stabilità de l ­
l'impiego dei lavoratori 
occupati e ner un crescen­
te benessere dei lavoratori 
.^dipendenti. Ma deve e s ­
sere del pari chiaro, che 
ostacolo a questo sonò og-
Zi -.1 monopolio della terra 
e dell'industria e -.1 capi­
tale finanziano. Di cu; la 
necessità urgente e :ni*:f-
ferib-.lo delle riforme d: 
slrjt i ura 

Riforma agraria. 

1) Riaffermare d i e 1 « r i ­
cottura socialista moder­
na, che i comunisti vogl io­
no sostituire all'attuale 
stato di decadenza e d: di­
sgregazione, -ara fondata 
:n Italia sulla proprietà 
della terra a chi !a lavora. 
sul progresso tecnico, su 
quelle forme d'. lavoro a*-
sociato che i . coltivatori 
stessi decideranno, sulla 
base del loro Vantaggio 
economico e nel ftieno r i ­
c e t t o della loro- volatila «• 
del metodo deroocraUto. ' 

2) La riformVdi «rùt tu* 
ra più urgente .ed attuale 
nel nostra Paese , è un» 
riforma fondiaria .ed a g l i ­
n a generale, che' d*a la 
terra a chi la lavora, f o n ­
data sui principi della t o ­

po tra avere diverse e gra­
duali realizzazioni, sulla 
base del comune vantag­
gio economico dei lavora­
tori e dei concedenti, ass i ­
curato o v e occorra con 
misure di intervento s ta­
tale. -

Parte integrante di una 
riforma fondiaria ed agra­
ria che dia la terra a chi 
la' lavora debbono essere 
considerati: 

a) uno statuto della pic­
cola proprietà e dell 'azien­
da contadina che ne ga­
rantisca la difesa e il po­
tenziamento: 

b) la democratizzazione 
e il controllo parlamenta­
re degl i Enti di riforma 
agraria e di tutti gli enti 
ó consorzi agricoli. 

Lotta contro i monopoli 

1) Tra gli obiettivi im­
mediati della lotta contro 
ì monopoli sottolineare la 
necessita di una vasta m o ­
bil itazione del paese per 
l'adozione di misure d ì -
rette ad esercitare un con­
trollo democratico sugli 
investimenti ed il credi­
to. MIÌ prezzi e i profitti, 
per uno svi luppo del le i n ­
dustrie controllate dallo 
Stato e per modificare la 

/struttura del s istema tri-
' butario e la politica do ­
ganale e di commercio e -
stero. 

Ciò va precisato secondo 
le seguenti l inee: 

a) E* necessario che s ia-
. no adottate mfsure per o -

rientare gli investimenti 

giorno, per il progiesso 
t e d i n o , anche nei settori 
più avanzati, per '" rientra 
p per '."applicazione delia 
energia nucleare e per la 
qualificazione professio­
nale dei lavoratoli 

ci) Per la riforma tribu­
taria. essa deve aver per 
obiett ivo la realizzazione 
di una effettiva giustizi,! 
fiscale, secondo i pi i n o p i 
della Costituzione ed in 
p a n tempo deve costitui­
re uno sii limonio. per col ­
pire i profitti dei mono­
poli. impedirne le evas io ­
ni. fornire allo Stato ì 
mezzi necessari a una po ­
litica di sv i luppo degli in­
vestimenti pubblici. 

e) Per la politica doga­
nale e di commercio e s t e ­
ro: essa d e \ e essere indi­
rizzata ai fini dello sv i ­
luppo economico naziona­
le e in particolare del le 
regioni meridionali e non 
nell' interesse di particolari 
gruppi privati. 

2) Sottol ineare con v i ­
gore che la lotta per la 
riforma industriale deve 
costituire uno svi luppo 
naturale per la lotta dei 
lavoratori dell'industria. 
per l 'elevamento del le lo ­
ro condizioni di s a l a n o e 
di lavoro. K" lottando in 
modo conseguente per '.e 
loro rivendicazioni imme­
diate, nelle concrete con­
dizioni della fabbrica m o ­
derna, che i lavoratori ac ­
quistano coscienza della 
necessita di una trasfor­
mazione dei rapporti di 

produzione. Per questo è 
necessario chiarire meglio 
i seguenti punti: 

a) l 'obiettivo della con­
trattazione di tutti gli e l e ­
menti del rapporto di la­
vorò che costituisce lo 
obiett ivo ri vendicativo 
fondamentale nel m o m e n ­
to attuale, è tanto , più 
concretamente realizzabi­
le quanto più i lavoratori 
siano in grado di parteci­
pale alla deteiminazione 
degli indirizzi produttivi 
della fabbrica: 

b) tale partecipazione 
pone l'esigenza di una for­
ma sostanziale di d e m o ­
crazia economica, la qua­
le può giungere sino alla 
partecipazione dei lavora­
tori alla gestione delle im­
prese, ed è particolarmente 
attuale nel le imprese con­
trollate dallo Stato, anche 
al fine di realizzare s e m ­
pre più concretamente la 
collaborazione che i lavo­
ratori rivendicano in que­
sto settore; 

e) per garantire la tu­
tela di tutti i lavoratori 
nel le fabbriche e per met ­
tere in grado le commis ­
sioni interne di assolvere 
i compiti posti dallo sv i ­
luppo del movimento o-
peraio, si pone la es igen­
za di un ampliamento 
del le loro funzioni e del 
riconoscimento giuridico 
del le commissioni interne 
stesse; 

d) una importante fun­
zione per lo svi luppo della 
democrazia economica, at­
traverso nuovi indirizzi di 
politica economica e s o ­
ciale può essere assolta dal 
Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro. 
quando essa adempia ai 
propri compiti in stretto 
legame con le esigenze dei 
lavoiatoi ì. 

3) Sotto l ineale il giudi­
zio espresso nelle tosi che 
l'azione del riformismo 
paternalistico padronale 
nel le fabbriche e stata fa­
cilitata anche da un t i ­
tanio del movimento s in­
dacale unitario nel segui ­
l e le trasformazioni della 
organizzazione del lavoio 
nel le grandi fabbriche, n -
levando che tale ritardo e 
stato comune a tutte le 
organizzazioni del movi ­
mento operaio e che ad 
esso ha contribuito anche 
una ritardata comprensio­
ne e analisi della natura 
e del le cause di determi­
nati sviluppi produttivi 
che avevano luogo e dei 
quali è necessario met te ­
re in luce il carattere di ­
storto e contraddittorio 
derivante dai limiti propri 
<lella struttura del capitali­
smo italiano. 

4) Nello sforzo costan­
te per approfondire ed e-
stcndere i legami del Par­
tito con la classe operaia. 
lo nostre organizzazioni 
devono maggiormente im­
pegnarsi a conoscere m e ­
glio i sentimenti e le opi­
nioni dei lavoratori, ad 
ascol ta le e so l lec i ta le di 
più da essi stessi l 'espres­
sione dei loro bisogni af­
finchè l'elaborazione di 
ogni rivendicazione scatu­
risca sempre da un vive» 
contatto, e le prospettive 
che il Partito indica ai l a ­
voratori possano assumere 
chiarezza e concretezza in 
un legame stretto e 
umano. 

Questione meridionale 

Ribadire l ' impegno p i o -
grammatico del PCI a con­
durre avanti la grande 
battaglia nazionale, de ­
mocratica e socialista, per 
la soluzione del la quest io­
ne meridionale. L'arretra­
tezza del Mezzogiorno, lo 
squilibrio fra le legioni 
meridionali o insulari e le 
altre regioni d'Italia con 
le gravi conseguenze che 
ne derivano per le masse 
lavoratrici del le campa­
gne. del le citta, del ceto 
medio e anche per una 
parte del ceto possidente, 
sono inerenti alla s truttu­
ra economica e politica 
del capital ismo italiano. 
Queste condizioni di squi ­
librio si sono aggi a vate 
negli pltimi anni e t en­
dono a diventare sciupi e 
più gravi con l' intervento 
diretto nel Mezzogiorno e 
nel le Iside «lei monopoli e 
del rapitale finanziario e 
cor. la dichiarata rinuncia, 

; da parte del le classi diri­
genti e dei loro pattiti , ad 
(igni politica di riforme 
stiutturnli 

Sotto l ineale perciò la 
j necessità di una ripresa 

piena della lotta p f r l.i 
rin.^rita del Me/z'ururno 
e delle Isole che già tan*: 
importanti -uccessi ha ot­
tenuto e che e e lemento 
fondamentale della lotta 
nazionale lungo la via ita­
liana al socialismo. 

Ricordando che obictt i ­
v o generale della lotta 
meridionalistica e una po­
litica nazionale di pace, di 
liberta, di profonde rifor­
me strutturali, chiamare 
tutto il partito ad impe­
gnarsi per portarle avan­
ti. sulla base del le s e ­
guenti rivendicazioni fon­
damental i : ai la riforma 
agraria generale; b) l'mdu-
stnal izzazione. fondata e s ­
senzialmente sull'industria 
di Stato, sull'iniziativa lo ­
cale e sul controllo de l ­
l ' intervento dei monopoli 
nel quadro di un pro­
gramma pluriennale di 
svi luppo industriale ed e-
conomico che abbia a fon­
damento l'esigenza di as­
sicurare lavoro stabile a 
centinaia di migliaia di 
lavoratori; e) la istituzio­

ne delta Regione e li» sv i ­
luppo conseguente, anche 
in tutti i suoi istituti, de l ­
l'autonomia della Sicil ia e 
della Sardegna; d) l'at­
tuazione del piano di ri­
nascita della Sardegna 
previsto dallo s'ntuto re­
gionale sardo. 

Rilevare che grandi so ­
no oggi le prospettive pei 
un vasto schieramento m e -
ndionalist ico. nel Mezzo­
giorno e in tutto il Pae­
se, di forze politiche, eco­
nomiche e soriali di voi so 
che. in piena autonomia e 
secondo le loto caratteri­
stiche funzioni, hanno in­
teresse a lottate contio il 
predominio ilei monopoli 
e ilei capitale f inanziano. 
per una effettiva nnascita 
ilei Mezzogiorno 

Qnesnoiif (/('/'a lìionitnpiu 

Approfondi le l'esame 
del problema di tutta la 
montagna italiana, come 
problema nazionale, in re­
lazione non solo alla po­
litica di rapina dei m o ­
nopoli ma anche ai pro­
blemi di specifiche ai t i to ­
lazioni della t i totma agra­
ria, della inibisti lahzza-
zione e delle piospottivo 
di trasfoimaziont m senso 
socialista della etonoinia 
montana, sottolineando -«> 
esigenza di un pi.ino orga­
nico di i uniscila della 
montagna. 

Questiono dei fui-.poi n ma-
rittimi 

Prendere in ornine i 
problemi dei poi ti. delle 
linee ili navigazione e dei 
trasporti niaiittiini dando 
particolare n l i evo alla 
funzione delle società sta­
tali di navigazione ili p i e -
intuente in tons - i nazio­
nale. 

Questioni (iena ;JI M I; 

Pi elidere in esame sot­
to tutti i suoi diveis i a-
spettl il- problema nazio­
nale della |)I'M;I 

Sistema di sicure::n .sociale 
1) Precisa le come com­

battole l'ai iotiatezz.u e 
por a l lev ia le le piti mavì 
torme di HUMMI.I del no­
stro popolo e indispensa­
bile la realizzazione ili un 
sistema di ->u mezza so­
ciale che. nello -putto di 
applicazione della Costitu­
zione. gai autista a spese 
dello Stato, nel qiiadio di 
una iiforma liscale gene-
lale, una tutela salutai ìa 
completa ed efficace a 
lutti ì cittadini ed una a-
deguata assistenza econo­
mica in tutti ì casi di bi ­
sogno. disoccupazione, in­
digenza, malattia, tube i -
colosi, infortuni, inatei ni-
ta. carico di famiglia, in­
validità e vecchiaia 

La creazione e l'applica­
zione di un regime ili .-i-
cuiezza sociale rappresenta 
per il nortio popolo, ina 
soprntutlo per lo n»n--«» più 
poveie delle zone agi icole 
e montane del mezzogiorno 
e delle i-ole una misura 
indispensabile di elevazio­
ne liei ioti» livello di vita 
ed un elemento di civiltà 
e fii p'ogre.-so sociale. 

2) I pruni provvedimenti 
che possono costituire l ' a \ -
vio ;id un.i soluzione inte­
s a l e del problema appaio­
no i seguenti: 

a) il riordino e la rifor­
nir! delle leggi di assistenza 
punhhfn. :n modo da io-
ghoie ogni i ai atte, e c.ui-
tativo all'intervento n.-s.-
sten/.iale a lavoro de. UIM»-
gno-i. «la garantite l'attu.i-
zione delie norme cn-rilu-
ztonalt che demannnuo la 
a*-istenz:i alla regione. a.l«' 
province •• ai comuni. d,t 
a^icur.ir'' il controllo de-
inniT.T.no dei fonil. de-ìi-
nati alì\ i--;-ten/;i . «i i eli­
minare anche da <| ;e to 
.-ettorc l'ingerenza, i'im a 
densu e la enrruz orto eh -
rie..le; 

f'i l'attuazione «1. Mia 
organica politica san>tai i.«. 
lomi..ta a. centri» sulla 
«•re.«/ione d: un n.ini-teic 
della s,,n.:a e. aiì.i perife­
ria s.i! coordinamento rea-
hz/rf'o dagli enti locali ( l e ­
gione. provincia, connine) 
rii tu;*i ; '••erviz; l unitari 
per I:M,I p u efficace p ie -
venzor.e *d a^i-tenza nel 
ca'Ppo dfll«i malattia, con 
il pa-- iggio «lair.i--icwra-
zione i. malati:.. ..d un 
scrviz.o unitario nazionale 
nel quaci o di un -interna 
«li sicurezza -ociaie per 
tutt. i ( ittadmi: il iniglio-
r.vr.'Tito d":l*indenn.;a e-

j connina.i ai lavoratori poi 
malattia, infortunio e ' i-
bercolo-.. Ja rieducazione 
li-ica o professionale dogi: 
ex-'nibercolotiri e desì i 
inabili a ^ g m t o d : info--
tunio o malattia prof e.—-io-
naie; la rivalutazione delle 
rendite per invalidità per­
manente o rper morte a 
cau-.i di lavoro, la e- ten-
sione della tutela econo­
mica della maternità alle 
colono e mezzadre e a tutte 
e co l t ivat ic i dirette, la in-

troda/ionr della pensione 
alle ca-a l ine ie . 

Per i problemi della 
cultura e d e l l a 
scuola 

Precisare -< conilo le se­
guenti linee: 

1) Gli ..ttu.-.'.i compiti 
che strtnno din.mz: al par-
t.to e al mov m e n t o ope­
raio e socialista esigono un 
maggiore slancio ideale in 
tutto il partito ed una più 

Cu gruppo di compagni romani nirnirr assistono al lavori «Irli'Vili Congresso 

ìitiis'a valutazione «lell'im-
poitaiiza del fronte ideale 
d.i paite di tutto il partito. 

'-) La : esistenza antifa-
-ci-ta o la lotta «li libera­
zione nazionale e la pre-
-on/a delle ina--e popolai! 
alla te.-ta del rtsvt'gltn po­
litico della nazione hanno 
prodotto una spinta unita­
ria di importanza decisiva 
ti'-a a saltiate la II altura 
h a cultura e vita nazio­
nale, tradizionale della cul­
tura italiana. 

Tale spinta, duel la dalla 
azione politica e idealo del 
Partito comunista italiano 
stilla -tracia aperta «la An­
tonio Cìuinisci, ha spezzato 
l'egemonia dell'idealismo, 
ILI uilllleii/ato .o sto-^» 
pensiero cattolico, ha p io -
vooato nella cultuia lana 
ed antita-cista un vivace 
atit he se insudiciente pr«i-
ce-so di modernizzazione 
tacendo -i che quanto c'è 
tii meirlio m quo-ti indiriz­
zi ideali obiettivamente 
abbia contribuito allo sfor­
zo pei un sionerale rinno­
vamenti» della eiiltuia ita­
liana. 

A questo cenciaie moto 
ili i innov amento, ;» cut àe-
vo es -e ie riconosciuto un 
v .don» .positivo, e stato 
contrapposto da pai te delle 
forze • e,i7iona- io insediate 
•dia dilezione dello Stato 
.1 tentativo di imbrigliare 
.al omu costo il movimento 
tacendo leva sul monopolio 
elei naie deli,- -trutltue 
culturali del |).ie.s«' (dalia 
scuola alla ratini, ecc.) e 
trovando un potente e in­
sidioso alleato nel mono­
polio industrialo .-opratutto 
nel noid. 

H) La funzione -volta 
-ino ari ora dal partito 
de. e e -e: e continuala, mi-
^l.oiat.i e allaigata. 

Ks-a si deve po i ' e : 
ni di .-volirete iti misura 

-empie pili laiga la teina-
tica del movimento o|>eraio 
e «ielle ma--e popolati nel­
la ctiltuia e nella coscienza 
«lei paese estendendo ad al­
ti i -ettori culturali e in pri­
mo lungo al «ettoi»» eoono-
inno i risultati già : aggiun­
ti in a.tri campi della cul-
nir.i; 

b> ti. ---.tendere la lolla 
pei ia «illesa cieli a liberta 
della cultura e della digni­
tà dell'intellettuale, condi­
zione indis|ien-.'tbile per 
garantire che il rinnova­
mento -i :»>.-i'..zz.; e <;i -\ i-
lapp.; 

<) d. eiova:»- e uughu-
:,,ic :. livello culturale dei 
ki a -e. .«'Udendo democia-
'.:. i n''- -'riunenti organiz­
zativi «iella cultura, a co­
minciare dalla scuola; 

«J( d: condurre avanti 
un più e.evato e costante 
-ìo:zo di elaborazione teo-
m a .-v iluppando ia tema-
•i«a cne -eaturi-ce dal X X 
Ornare so del PCUS e dal­
le no-'.:e dichiarazioni pro-
j»ra:nniat.che; 

fi di migliorare netta-
iT-.enle. -i da superaze le in-
»ui-l]ti«..bili debolezze an-
.-or.i esistenti in questo 
-ellore «Iella nostra attività. 
."azione j>er la diffusione 
della cultura. 

4) Ai centro d.ella batta­
glia per i! rinnovamento 
della cultura nazionale va 
posta la riforma della 
-cuoia italiana liquidando 
definitivamente la residua 
-ottovabitazione che ancora 
rimane nel partito nei con­
fronti di questo problema. 

Per sottolineare questo 
.mpegno dinanzi a tutti i 
cittadini italiani il PCI po­
ne nel suo programma la 
realizzazione di un piano 
generale per la pubblica 
istruzione che si propone 
secondo ;! dettato costitu­
zionale ni eliminare l'anal­
fabetismo. garantire l'istru­

zione gratuita a tutti i c i t ­
tadini sino al 14.mo anno 
di età. di risolvere il pro­
blema dell'i-,truz.ione tec­
nica e profe--ionale. secon* 
do le indicazioni del Co­
mitato centrale. 

5) Questi più elevati 

compiti culturali e questa 
più estesa problematica ri­
chiedono un netto progres­
so nelle tonno di organiz­
zazione dell'attività cultu­
rale e particolarmente: 

a/ il coordinamento 
delle iniziative: 

b) il contatto più t ie -
quente e continuo fra gli 
intellettuali comunisti: 

eì una certa pianifica­
zione del lavoro che nulla 
sottraendo alla libertà del-, 
la ricerca, l.-i impronti tut­
tavia a visione di indirizzi 
comuni; 

«/) il miglioramenti) del­
le i ìviste culturali che i 
comunisti pubblicano o di-
i igono, che dovranno sem-
pro più divenire centri or­
ganizzati di studio e di vita 
culturale. 

Una 1 unzione sempre 
maggioio «l o v i à avere 
l'Istituto Granisci, originale 
struttura organizzativa di 
lavoro del Comitato cen­
trale. che dove sempio più 
acquistare la caratteristica 
di un centro di elaborazio­
ne e di diffusione «Iella 
cultuta marxista in Italia. 

VI 
Sui problemi della 

emancipazione fem­
minile 

1) Sviluppare l'analisi 
«lolla questione femminile 
che scaturisce insieme dal­
la permanenza di forme di 
costume tradizionali, «lallo 
svi luppo storico delle 
s trutt ine della società ita­
liana e dalle attuali carat­
teristiche ilei capitalismo 
nel nost io paese e la cui 
soluzione, perciò, conflui­
sce nella lotta generale per 
il rinnovamento struttura­
le della società italiana. 

Ribadire che gli aspetti 
salienti della questione 
femminile in Italia s«»no 
i seguenti: 

m esclusione di gran 
pa i te delle donne dal pro­
cesso produttivo: 

b) non applicazione dei 
principi costituzionali «iel­
la pai ita di salario a pa­
rità di lavo io e del l 'acces­
so del le donne a tutte le 
carriere e a tutti i gradi 
del le medesime: 

e) mancato riconosci­
mento. dal punto di vista 
economico e giuridico di 
numerose attività produt­
tive espletato dallo lavo­
ratrici della campagna; 

d) esistenza di gruppi 
notevoli di lavoratrici a 
domicilio, respinte in att i -
vita produttive tecnica­
mente arretrate, insuffi­
c ientemente retribuite, e -
scluse da ogni tutela pre­
videnziale: 

e) arretratezza dei ser-. 
vizi sociali di educazione 
ed assistenza all'infanzia 
nonché della vita domest i ­
ca di cui la società preten­
de l 'espletamento in modo 
individualistico e non re­
tribuito dalle casal inghe; 

fi condizioni di miseria 
e di arretratezza c iv i le che 

fies'ano su tanta parte d e l -
a popolazione e del le re ­

gioni italiane e che sj ri­
percuotono più gravemen­
te sul la vita de l le masse 
femminil i ; 

g) ordinamento giuridi­
co del la famigl ia arretrato 
rispetto* al la coscienza e 
al lo sv i luppo dei rapporti 
sociali. 

2 ) Precisare che la q u e ­
st ione femmini le non e una 
quest ione che interessa una 
sola classe: essa interessa, 
in modo unitario, la gran­
de maggioranza del le d o n ­
ne ital iane e può essere 
portata a soluzione so l tan­
to dalla lotta liberatrice 
della classe operaia per la 
trasformazione in senso 
democratico e socialista 
della serietà italiana. 

3 ) Ribadire che la es i ­
stenza di una questione 
femmini le es ige lo s v i l u p ­
po di una associazione 
specifica autonoma del le 
donne che lotti per la loro 
emancipazione: a tale s c o ­
po e necessaria la parteci­
pazione del le comuniste a l ­

l'attività dell'UDI per fa­
re di essa una grande a s ­
sociazione unitaria, auto­
noma dai parliti, avente 
la propria originale e spe ­
cifica piattaforma politica, 
capace di raccogliere uni­
tariamente e di condurre 
alla lotta innovatrice la 
granile maggioranza del le 
donne italiane. 

'4) Dare la possibilità al­
le donno comuniste di or­
ganizzarsi in cel lule f e m -
juini l i o • miste a seconda 
del le condizioni ambienta­
li. di costume e ili sv i lup­
po tlcl partito e ili de fe ­
rire al giudizio della s e ­
zione. in accordo con la 
federazione, l'opportunità 
«lolla scelta 

VII 

Vita di partito e 
centralismo demo­
cratico 

1) Al centro dell'opera 
di rinnovamento del par­
tito sta la lotta per la l i ­
nea ilei partito e per una 
via italiana al social ismo. 
Due ostacoli principali, il 
settarismo massimalist ico 
e il revisionismo riformi­
stico ci possono impedire 
ciì piocodore per questa via. 
II primo M chiude in se 
nella attesa del gran gior­
no. 11 secondo piega 1 g i ­
nocchi davanti al capital i ­
smo nell'attesa che da se 
stesso diventi social ismo. 
Kntrambi rinunciano alla 
azione rivoluzionaria, alla 
lotta del le masse per la 
conquista ch'I socialismo. 

Del secondo si è sentita 
qualche influenza nella va ­
lutazione dello cose nuove 
che oggi vi sono nel m o n ­
do. Il primo è più profon­
damente ladicato nel le n o ­
stre file per il passato s te s -
M> e per le vecchie tradi­
zioni del nostro m o v i m e n ­
to. In seno alla classe ope-
laia il danno che il rifor­
mismo può faro o più gra­
vo perche spegne Io s lan­
cio rivoluzionario e induce 
alla passività. Ma non po­
trà efficacemente combat­
tete contro il riformismo 
un pait i to che sia chiuso 
in se, settario, che non sia 
pienamente convinto della 
giustezza «Iella sua linea 
pol i t ic i , che non combatta 
per attuarla La lotta per 
rimuovere l'uno di qut^sti 
ostacoli si intreccia dun­
que con l'altra e la c o n ­
diziona. I.a ricerca del m o ­
do come os<*a si prosenta 
o deve condursi o quindi 
da legarsi con la giusta 
conoscenza dei compiti del 
partiti) e con l'attuazione 
di essi. Qne-.to legame non 
o stato messo g iustamente 
in rilievo in tutti i reconti 
«•ongressi di federazione e 
questo è stato, dove o a v -
venjito, un s e n o difetto. 

Si comprende da tutto 
ciò il grande ril ievo che 
assumono le tpiestioni de l ­
la vita interna e del fun­
zionamento «lei partito. La 
parziale incapacità di rea­
lizzazione di una giusta 
politica e quella corta t e n ­
denza alla chiusura se t ta ­
ria si esprimono infatti, 
nel l ' interno del partito. 
con il manifestarsi di un 
irrigidimento burocratico, 
con la restrizione de l le 
forme «li attività e di vita 
democratica, con uno s c h e ­
matismo dell 'attività pol i ­
tica di direzione. Si c o m ­
prende quindi come debba 
concentrar?! il fuoco in 
questa direzione so si v u o ­
le accrescere tutta la ca ­
pacita politica e di lavoro 
«lei partito. Questo d i v e n ­
ta perciò nel partito stesso 
il compito principale. 

2> I principi del centra­
l ismo democratico s t imola­
no e assicurano il pieno 
svi luppo della democrazia. 
all ' interno del Partito, ga ­
rantendone al tempo s t e s ­
so l ' infrangibile unità p o ­
litica. che ò la condizione 
indispensabile perche esso 
possa assolvere ai suoi 
compiti di direziono e di 
mobil itazione unitaria de l ­
la classe operaia e de l p o ­
polo. La franca manifes ta­

zione del le proprie opinio­
ni nel corso dei dibattiti; 
l 'accettazione leale e l 'ap­
plicazione senza riserve da 
parte di tutti al termine 
dei dibattiti stessi delle 
decisioni della maggioran­
za sulla linea generale e 
sulle s ingole questioni de l ­
la linea del partito; l 'ap­
plicazione del le decisioni 
degli organi dirigenti s u ­
periori — regolarmente 
eletti sulla base dello S t a ­
tuto de', partito — da par­
te degli organi dirigenti 
inferiori e da parte di tut ­
ti i mil i tanti , costituiscono 
la forma più alta di cos tu­
me democratico r ivoluzio­
nario, del cui valore e s i ­
gnificato il Partito acqui­
sterà tanto più rapidamen­
te consapevolezza quanto 
più si sv i lupperà in modo 
permanente la partecipa­
zione att iva e responsabile 
di tutti i mil itanti alla e la ­
borazione e alla attuazio­
ne della l inea politica del 
Partito. 

Su questa partecipazio­
ne e oggi particolarmente 
necessario porre l'accento 
sia per la maturità pol i t i ­
ca raggiunta dalla grande 
maggioranza dei militanti 
del partito sia per i c o m ­
piti che oggi si pongono al 
partito nel la lotta per il 
r innovamento della soc ie ­
tà italiana. Questi compiti 
richiedono infatti un par­
tito comunista pol it ica­
mente più att ivo e capace 
di collegarsi con gli strati 
più diversi della popola­
zione. Per assicurare tale 
partecipazione deve essere 
e l iminato dal costume di 
vita e di lavoro del partito 
ogni forma di burocrati­
smo, «li caporalismo e di 
schemat ismo dogmatico e 
deve essere assicurato nel 
modo più largo in tutte le 
istanze del partito il dibat­
tito del le idee e l'apporto 
creativo del le masse. 

Solo un partito cosi fat­
to nel la s ituazione attuale 
può assicurare la perma­
nenza e lo sv i luppo dei 
suoi legami con le masse, 
traendo da esse tutto l 'ap­
porto creat ivo ed ass icu­
rando al tempo stesso la 
loro più efficace direzione 
contro ogni abbandono a l ­
la spontaneità del m o v i ­
menti». 

In questo quadro, il l a ­
voro del reclutamento e 
del rinnovo della tessera 
dovrà essere condotto 
avanti non come una o p e ­
razione burocratica e a m ­
ministrativa, ma sulla ba ­
se «li tre e lement i fonda­
mental i : un piano politico 
e una lotta politica sui 
problemi più acuti che s o ­
no oggi davanti al paese 
e allo masse lavoratrici; 
la necessità di portare tut ­
ti i membri del partito e 
i lavoratori a convincersi 
della giustezza della linea 
politica; l'attività pratica 
di tutti gli organi dir i ­
genti e il lavoro concreto 
con obiett ivi chiaramente 
definiti. 
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